Omissis… 

D E L I B E R A

1) Di determinare, per l'anno 2004, le aliquote ICI nella misura indifferenziata  del 5 per mille;

2) Di dare atto che sono state fissate le seguenti determinazioni:
· per l’anno 2004 è fissata  in EURO 103,30 fino alla concorrenza del suo ammontare la detrazione per l'unità immobiliare adibita dal soggetto passivo ad abitazione principale rapportando tale detrazione al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione. Se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale di più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la  quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente .
· Di stabilire che, per il periodo d’imposta 2004, è considerata abitazione principale anche l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da parte di anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente purchè l’unità immobiliare non risulti locata;
· Di stabilire, per l’anno 2004, l’aliquota ordinaria del 5 per mille a carico degli enti senza scopo di lucro;
· Di conferire mandato al sindaco per le pubblicazioni di rito;
· Di dare atto altresì che la presente deliberazione non è soggetta a controllo preventivo di legittimità, è pubblicata all'albo pretorio per 15 giorni e diviene esecutiva il 10° giorno successivo alla pubblicazione stessa ai sensi degli art. 124 e 134 comma 3 del D. Leg.tivo 18.08.2000 n. 267;

· Di mandare copia del presente atto alla Ragioneria Comunale ed al concessionario della riscossione per la circoscrizione ove è compreso il Comune di Martignana di Po per quanto di rispettiva competenza;

· Di dare atto che con deliberazione Giuntale N. 58 del 10.06.1993, esecutiva, è stato individuato il funzionario responsabile al quale sono conferiti i poteri previsti dall’art. 11, co. 4, D. Lgs. 504/92.

3) Di dare atto altresì  che la presente deliberazione non è soggetta a controllo preventivo di legittimità, è pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni e diviene esecutiva il 10° giorno successivo alla pubblicazione stessa ai sensi degli artt. 124 e 134, co. 3, D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000.

Omissis…
OGGETTO: ISTRUTTORIA PER DETERMINAZIONE ALIQUOTA I.C.I. – ANNO 2004

Il Bilancio di Previsione 2003 prevede una entrata corrente pari a € 763.012,00 di cui € 168.930,00 per I.C.I. la cui aliquota per il 2003 è stata fissata nel 5 per mille, mantenendo invariata la detrazione per abitazione principale pari a € 103,30. Il gettito di detta imposta rappresenta il 22,14% del totale dell’entrata corrente ed è la maggior entrata propria del Comune.

Per il 2004 non si prevedono fonti significative di entrata diverse e/o maggiori rispetto l’anno precedente per cui l’entrata corrente non dovrebbe subire scostamenti oltre quelli fisiologici dovuti ai servizi a domanda individuale ed alla diminuzione dei trasferimenti Statali come previsto per legge.

Quanto alla spesa corrente, non sono previsti scostamenti significativi rispetto all’esercizio precedente tranne le maggiori spese per il rinnovo del contratto di lavoro per i dipendenti ed un aumento fisiologico delle spese per forniture.

Per il 2003, sono state previste maggiori entrate I.C.I. per un importo pari a € 12.420,77, così come risulta dalla deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 28.11.2003 con la quale è stato approvato l’assestamento del Bilancio di Previsione 2003.

Dette maggiori entrate possono essere ascritte in linea di massima alla revisione generale delle superfici effettuata nel corso dell’anno 2003, oltre che all’imposta per nuovi fabbricati, alle nuove rendite comunicate dall’U.T.E. e alle modificazioni apportate all’art. 9 del D. Lgs. 30.12.1992 n. 504 sulle rendite catastali.

Il gettito I.C.I. previsto per il 2004, ad aliquota invariata del 5 per mille, può dunque essere stimato in € 181.350,77.

In via prudenziale nel 2004 è stato iscritta in Bilancio la somma di € 178.000,00. L’eventuale maggior introito può essere utilizzato per fronteggiare parzialmente eventuali maggiori spese ora non previste o eventuali scostamenti integrativi dell’entrata.

Da ultimo va precisato che il Comune non ha chiesto né dichiarato il dissesto finanziario per cui non vi è l’obbligo di applicare l’I.C.I. con l’aliquota massima.

Va qui ricordato che non sono attivabili altre entrate tributarie per una eventuale riduzione dell’aliquota I.C.I. in quanto:

a) la tassa raccolta rifiuti solidi urbani si prevede che assicurerà un introito equivalente a quello dell’anno 2003, con copertura totale della relativa spesa; 

b) la riscossione della tassa sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni è affidata in concessione con il metodo del minimo garantito per cui non sono previsti scostamenti significativi rispetto al 2003; 

c) la riscossione della COSAP è affidata in concessione col metodo del minimo garantito per cui non sono previsti scostamenti significativi rispetto al 2003;

d) i proventi derivanti dai servizi di fognatura e di depurazione acque subiranno un lieve incremento a seguito dell’aggiornamento delle relative tariffe, in base a quanto stabilito dal CIPE. Tali maggiori entrate hanno tuttavia vincolo di destinazione, per cui verranno utilizzate per fronteggiare parzialmente le spese dei servizi in argomento.

Martignana di Po, dicembre 2003

                                            IL SEGRETARIO GENERALE

                                             - Zaramella dott. Gianpietro -

